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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

Care Colleghe Cari Colleghi buon pomeriggio, 

in qualità di Presidente dell’Ordine per il quadriennio 2017-2020 e a nome del Consiglio 

insediato in data 9 gennaio 2017 è con grande piacere che Vi porgiamo il benvenuto all’odierna 

Assemblea degli Iscritti, qui riuniti per approvare il conto consuntivo 2018. 

 

PREMESSA 

Il rendiconto generale espone l’andamento e la situazione relativa al secondo anno del mandato 

del Consiglio dell’Ordine per il periodo 2017-2020. 

 Ringraziamo i Colleghi, il personale dell’Ordine e le Istituzioni per il clima positivo che tutti 

hanno contribuito a mantenere ed accrescere.  

Un ringraziamento particolare - da parte mia - al personale dell’Ordine e a tutti i miei Consiglieri, 

che mi hanno sostenuto e supportato nel lavoro, con la convinzione che questo aiuto in futuro 

non verrà certamente meno: perché le cose che dobbiamo fare ancora sono tante e 

importantissime. Occorrerà serenità e concentrazione. 

Il Consiglio dell’Ordine di Bologna continua ad essere impegnato su vari fronti e su obiettivi 

ambiziosi, per il bene dell’Istituzione e della categoria: forma un gruppo di lavoro motivato e 

fortemente responsabile che, data la cospicua mole di lavoro, si riunisce sovente con frequenza 

ben più che mensile per affrontare e risolvere i problemi della categoria sia nell’ambito della 

quotidianità sia guardando al futuro della professione e del nostro ordine. Naturalmente, come 

già in più occasioni evidenziato, anche sugli obiettivi, così come in ogni altro caso, il Consiglio è 

aperto al sempre gradito contributo delle idee di tutti i Colleghi. 

E’ una sfida che continua a essere avvincente per noi Consiglieri, con la vicinanza dei Colleghi e 

di tantissimi Iscritti. Ribadisco che tutti noi facciamo parte di un Ordine forte, con professionisti 

di grandi doti professionali ed umane. 

L’Ordine di Bologna si sta quindi confermando come una risorsa - una forza per tutti ed un 

esempio di valori importanti - a sostegno del lavoro del Presidente nazionale e del suo Consiglio 

per il bene dell’Istituzione e della categoria. 
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E’ stata assegnata al nostro Ordine la presidenza di turno – per l’anno 2019 -  del coordinamento  

degli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili Emilia-Romagna (CODER). 

A nome del Consiglio esprimo a tutti la soddisfazione per il segnale di fiducia che abbiamo 

ricevuto, frutto di un comportamento costruttivo e leale da noi tenuto in questi due anni trascorsi. 

Ci aspettano impegni e prospettive interessanti, per ampliare in modo positivo la collaborazione 

con gli Ordini della regione e il Consiglio Nazionale. 

Tra gli obiettivi dell’attività istituzionale vi è, fra l’altro, il rafforzamento del ruolo dell’Ordine 

quale naturale interlocutore delle Istituzioni locali e delle relazioni con le altre professioni e con 

gli enti pubblici. I rapporti allacciati e consolidati in questi anni dovranno essere proseguiti ed 

estesi, al fine di consentire alla nostra categoria di cogliere ulteriori opportunità.  

Le risorse finanziarie, ove rese disponibili e come più oltre verrà esaminato, dovranno essere 

destinate anche alla comunicazione nei confronti del pubblico generale e degli utenti dei servizi 

professionali, tesa ad accrescere l’immagine della categoria.  

 

 

LE PRINCIPALI ATTIVITA’ del 2018 sono state: 

• Dialogo ed iniziative congiunte con Enti (Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza, 

Prefettura, Tribunale, Università, Scuole superiori, Associazione Industriali, etc) e altri 

Ordini professionali: Organismi di interesse pubblico, Protocolli d’Intesa, Convenzioni, 

Accordi, Comitati e Tavoli che hanno consolidato i nostri rapporti e che sono tesi ad 

accrescere all’esterno la considerazione della nostra professione e conseguentemente – 

almeno così si auspica – agevolare anche il lavoro quotidiano di tutti noi iscritti. 

• Prosecuzione del tavolo di confronto su base locale con le Associazioni sindacali. 

• Rapporti, dopo la rimodulazione, instaurati con la Fondazione. 

A tale proposito mi preme ringraziare tutto l’organico della nostra Fondazione, formata 

da colleghi che, come quelli che collaborano nell’Ordine, con spirito di sacrificio mettono 

a disposizione energia e competenza. 

LE PRINCIPALI ATTIVITA’ IN CORSO E DI LUNGO PERIODO continueranno a essere: 

• Tutela Immagine e Ruolo dell’Ordine e degli Iscritti. 

• Sostegno per l’evoluzione tecnologica e strutturale, il commercialista 4.0 (GIOVANI e 

studi meno dimensionati). 

• Scuole/giovani/legalità. 

• Rapporti con le Istituzioni e gli altri Ordini. 



 

  

BOMPADRE 3 

 

• Evoluzione del modello Ordine-Fondazione. 

• Coordinamento con gli Ordini della Regione. 

• Coordinamento  con la SAF Emilia Romagna. 

• Investimenti a favore di tutti gli Iscritti con impiego dell’avanzo di precedenti esercizi. 

• Formazione di classe dirigente della categoria (con anche il proposito di ottenere adeguata 

rappresentanza nell’ambito delle attività del Consiglio nazionale). 

 

 

LA NOSTRA ECONOMIA NEL 2018  

Nel recente rapporto periodico di BANCA D’ITALIA risulta in sintesi quanto segue.  

Negli ultimi mesi è proseguita la crescita dell’economia mondiale, ma si sono manifestati segnali 

di deterioramento ciclico in molte economie avanzate ed emergenti.  

Sulle prospettive globali gravano i rischi relativi a un esito negativo del negoziato commerciale 

tra gli Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi delle tensioni finanziarie nei paesi emergenti 

e alle modalità con le quali avrà luogo la Brexit. 

Nell’area dell'euro la crescita si è indebolita; la produzione industriale è diminuita 

significativamente in Germania, in Francia e in Italia. L'inflazione, pur restando su valori 

ampiamente positivi, è scesa per effetto del rallentamento dei prezzi dei beni energetici. Il 

Consiglio direttivo della BCE ha ribadito l’intenzione di mantenere un significativo stimolo 

monetario per un periodo prolungato. 

In Italia, dopo che la crescita si era interrotta nel terzo trimestre, gli indicatori congiunturali 

disponibili suggeriscono che l’attività potrebbe essere ancora diminuita nel quarto. 

All’indebolimento dei mesi estivi ha contribuito la riduzione della domanda interna, in particolare 

degli investimenti e, in misura minore, della spesa delle famiglie. Secondo il consueto sondaggio 

congiunturale condotto dalla Banca d’Italia in collaborazione con Il Sole 24 Ore, nel 2019 i piani 

di investimento delle imprese dell’industria e dei servizi sarebbero più contenuti a seguito sia 

dell’incertezza politica ed economica sia delle tensioni commerciali. 

L’andamento delle esportazioni italiane è risultato ancora favorevole; il rallentamento del 

commercio globale ha però influenzato le valutazioni prospettiche delle imprese sugli ordinativi 

esteri.  

Aumentano le ore lavorate ma non l’occupazione; prosegue la crescita moderata dei salari 

L’inflazione complessiva si è ridotta in dicembre all’1,2 per cento, soprattutto per effetto del 

rallentamento dei prezzi dei beni energetici; la dinamica della componente di fondo si è 
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mantenuta debole (0,5 per cento). Sono state riviste lievemente al ribasso le aspettative delle 

imprese sull’andamento dei prezzi. 

Le condizioni complessive dei mercati finanziari restano tese. 

Le condizioni del credito rimangono ancora distese; si riducono i prestiti deteriorati. 

La manovra di bilancio accresce il disavanzo degli anni 2019-2021 rispetto al suo valore 

tendenziale. In considerazione delle modifiche apportate alla manovra, che nella versione 

inizialmente presentata era coerente con un obiettivo di disavanzo per il 2019 pari al 2,4 per cento 

del PIL, la Commissione europea ha deciso di non avviare nella fase attuale una Procedura per i 

disavanzi eccessivi nei confronti dell’Italia. 

LE PROSPETTIVE DELL’ECONOMIA NEL 2019 

Le proiezioni indicano un rallentamento della crescita nell’anno in corso.  

L'inflazione aumenterebbe gradualmente, dall’1,0 per cento quest’anno all’1,5 nella media del 

biennio successivo, a seguito dell’incremento delle retribuzioni private e del graduale allineamento 

delle aspettative di inflazione. 

Oltre ai fattori globali di incertezza già ricordati, i rischi al ribasso per la crescita sono legati 

all'eventualità di un nuovo rialzo dei rendimenti sovrani, a un più rapido deterioramento delle 

condizioni di finanziamento del settore privato e a un ulteriore rallentamento della propensione 

a investire delle imprese. 

 

LA NOSTRA PROFESSIONE 

E’ non irragionevole prevedere che a breve il numero di chi cessa l'attività supererà quello di chi 

entra. 

Esaminiamo alcuni dati secondo le ultime rilevazioni contenute nel rapporto 2018 sull’Albo.  

Nel periodo 2008-2018 l’Albo è cresciuto di 10.834 iscritti: il tasso di crescita più elevato è stato 

quello dell’Emilia Romagna, che fra l’altro è la regione con la più alta percentuale di donne iscritte 

(41,7%). 

La regione con la più alta percentuale di iscritti fino a 40 anni è il Trentino Alto Adige con il 

24,5%, per l’Emilia Romagna siamo al 18,9% (media nazionale 17,1%).  

Gli iscritti all’Albo al 1 gennaio 2018 sono pari a 118.333 - con un incremento rispetto all’anno 

precedente (+0,4%), con prevalenza al Nord - derivante da 2.310 neoiscrizioni e 1.899 

cancellazioni. 

Di particolare interesse il dato relativo alle donne che raggiunge il 47,5% dei neoiscritti; la quota 

totale raggiunge il 33,8%. 
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Continuano a perdere peso i giovani, che passano dal 17,4% al 17%. La fascia degli iscritti fino a 

40 anni ha subìto un calo dello 0.8% (136 unità), mentre la fascia centrale degli iscritti (41-60 

anni) cresce dello 0,3% (245 unità). Di conseguenza la fascia oltre i 60 anni cresce del 6% (308 

unità). 

Il reddito medio nominale (dati delle Casse di Previdenza) nel periodo 2007-2016 è diminuito 

solo dell’1%, ma al netto dell’inflazione lo è stato del 12%: mentre il PIL reale è calato 

complessivamente del 5,5%. Si tratta di segnali da non sottovalutare, sicuramente derivanti dagli 

effetti della lunga crisi e dall’aumento del costo degli adempimenti ma probabilmente da difficoltà 

organizzative emerse a seguito dell’evoluzione del mercato di riferimento. 

I commercialisti seguono circa 4 milioni di piccole e medie imprese e inviano ogni anno oltre i 

tre quarti delle dichiarazioni fiscali dei contribuenti: occupano complessivamente 370.000 addetti, 

contribuendo a generare direttamente l’1,6% del PIL. 

 

Sono numeri certamente importanti e significativi che – come affermato dal Presidente nazionale 

- potranno essere posti all’attenzione di chi governa a alla politica, oltre che delle parti sociali. 

Certamente nell’ottica di un dialogo per meglio contribuire ad aiutare il Paese la sua economia, 

nonché sfruttare al meglio le opportunità. 

E’ acclarata la necessità che la professione, per risollevarsi dalla propria difficoltà - che 

evidentemente è derivata anche da quella del contesto generale - debba necessariamente evolversi 

per adattarsi alle nuove realtà piuttosto che trincerarsi nella difesa delle posizioni già conquistate. 

Ed è stata già segnalata la necessità che il ruolo dei commercialisti venga riconosciuto e ripagato 

con un loro maggior coinvolgimento – accanto alle Istituzioni – nei processi di formulazione 

della normativa che li coinvolge piuttosto che doverla subire, com’è accaduto proprio in 

occasione dell’istituzione del fisco telematico che ha notevolmente complicato gli adempimenti 

(ed i costi) degli studi professionali. 

Sul tavolo del Consiglio Nazionale ci sono tuttora la riforma del D. LGS. 139, considerata oramai 

anacronistica nonostante abbia solo dieci anni, le specializzazioni - che secondo la visione 

prospettata dovrebbero entrare nell'Albo- e la formazione. 

 

È davvero imprescindibile un cambio di passo: all’interno di ogni professionista, di ogni studio e 

nella categoria. Dobbiamo quindi essere anche noi, volenti o nolenti, artefici del mutamento della 

nostra professione senza aspettare che siano gli altri ad imporcelo.  
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Non si possono mettere in discussione le nostre competenze. Abbiamo un codice deontologico 

al quale siamo tenuti ad attenerci scrupolosamente e la formazione professionale obbligatoria che 

garantisce a noi e ai nostri clienti il costante aggiornamento sulle materie di cui ci occupiamo. 

Sono questi i capisaldi della credibilità che ci consente di essere tutti i giorni al fianco di imprese 

e cittadini in maniera affidabile. Garanzie di qualità della prestazione professionale offerta che 

altri non possono certo vantare. 

La difesa della professione non deve però impedirci di interrogarci sui nostri indugi: viviamo in 

un contesto in continua evoluzione e dobbiamo tutti raccogliere la sfida del cambiamento, 

puntando sull’innovazione.  

L’Emilia Romagna è un territorio di grandi valori e capacità – l’ho già detto tante volte, vincente 

rispetto a molti Land tedeschi - grazie soprattutto a degli imprenditori illuminati e a un sistema 

virtuoso nei rapporti tra le parti sociali.  

Aggregazione e più efficiente e moderna organizzazione degli studi, digitalizzazione, 

multidisciplinarietà, specializzazione, conoscenza appropriata delle lingue straniere sono i temi 

sui quali organizzare la professione del futuro. 

I commercialisti dovranno essere bravi ad anticipare il futuro, ma anche ad intercettare le esigenze 

dei clienti: dovranno essere preparati e formati in tal senso. 

 

Cercheremo –noi del Consiglio dell’Ordine di Bologna - senza esitazioni di essere sempre attenti 

ai movimenti dell’economia e ai cambiamenti del nostro territorio: l’Ordine deve essere un 

osservatorio dei mutamenti della società e dell’economia italiana e un presidio autorevole nel 

rappresentare con efficacia e incisività la platea dei suoi Iscritti come risorsa fondamentale per la 

comunità. 

 

PROGETTO PLURIENNALE PER INIZIATIVE DI NATURA STRAORDINARIA E 

INIZIATIVE SULLA COMUNICAZIONE  

Il consiglio all’unanimità ha deliberato - e gli iscritti ne hanno già preso atto anche in occasione 

dell’assemblea dello scorso novembre - lo stanziamento della somma di euro 400.000 per 

sostenere investimenti - intesi (anche) come impieghi di risorse, con carattere di destinazione 

permanente, suscettibili di avere natura di beneficio per la categoria e/o gli Iscritti - nelle aree 

comunicazione e aggregazione, implementazione e digitalizzazione degli studi utilizzando, per la 

copertura, gli avanzi di esercizi precedenti  

Sentiamo tutti l’esigenza che l'Ordine faccia qualcosa per tutelare gli iscritti e mostrare al mondo 

chi sono i commercialisti che si devono confrontare con l'erosione delle competenze, l'aumento 
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dei carichi come ammortizzatori tra Fisco e contribuente, la concorrenza di tributaristi 

improvvisati, sedicenti escapologi fiscali e maneggioni disonesti. 

Il nostro Ordine, prospettando una collaborazione a livello di Ordini della regione, si sta 

impegnando anche attraverso il prossimo avvio di una strategia di comunicazione per dare forza 

alla nostra immagine e ai nostri valori per rafforzarsi, rafforzando la professione.  

Di seguito alcune riflessioni che ho sviluppato relativamente al progetto di comunicazione che il 

nostro Ordine potrà porre in essere a partire da quest'anno. 

L’Ordine sta facendo attualmente un accurato lavoro, comunicando ai propri iscritti informazioni 

di loro interesse. Questo è un tipo di comunicazione "verso l'interno", prevalentemente 

amministrativa (informazioni "tecniche") ovvero autoreferenziale (report di eventi).  

Quello che il Consiglio sta mettendo a punto, dopo il largo consenso manifestato anche in 

occasione dell’assemblea dello scorso novembre, è un piano di comunicazione strutturato "verso 

l'esterno". 

L'idea di base del comunicare "verso l'esterno" è che non devo farmi conoscere dal Dottore 

commercialista, già mio iscritto, dalle Istituzioni o dai clienti, effettivi o potenziali, ma dalla 

"persona che passa dall'altra parte della strada ", giovane anziano e magari, almeno per ora, 

disinteressato. 

Riteniamo sia necessario attuare una strategia di comunicazione che vada impostata a partire da 

un piano ben preciso, con un orizzonte temporale di "almeno" due anni (e forse più) e 

comprensiva di una serie di azioni continuative, da declinare su diverse piattaforme.  

Tra queste, stiamo valutando con l’aiuto di affermati esperti del settore i social media, che vanno 

alimentati con un flusso di contenuti costante, accanto ad altre iniziative più tradizionali 

(pubblicità su giornali, riviste tecniche, siti web etc.) oltre a radio e televisione. 

Soprattutto, bisogna identificare un messaggio improvviso, immediato, facile, serio ma divertente, 

che - colpendo in modo indelebile e direi quasi permanente – ci possa fare riconoscere dalla 

cittadinanza con una identità nuova, positiva e difficilmente attaccabile. 

Il messaggio di base deve essere chiaro e definito, la forma con cui questo deve essere comunicato 

invece deve essere sempre "aggiornata", nuova, proiettata in avanti. Ma qui, come sopra, si deve 

coinvolgere, e lo stiamo facendo contattando varie agenzie di rilevanza nazionale, un esperto 

VERO!!! 

Un messaggio così avrebbe poi una valenza interna, perché ci farebbe sentire un senso ‘positivo’ 

di appartenenza. 
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Da quel messaggio cardine potranno poi derivare tante possibili declinazioni, con alcuni assunti 

fondamentali: 

1 — Continuità e rinnovamento dei messaggi: il messaggio di base dovrà essere chiaro e definito, 

ma la forma con cui questo deve essere comunicato invece deve essere sempre aggiornata, nuova, 

proiettata in avanti.  

2 — Evitare di disperdere risorse: lo scopo dell'operazione dev'essere quello di rilanciare 

l'immagine del Dottore commercialista come il professionista al servizio di tutti i "cittadini" 

compresi tutti i liberi professionisti. Tutto quanto allocato deve coprire attività atte a riaffermare 

e rilanciare questa visione del Dottore Commercialista.  

3 — La comunicazione dovrà essere, anche se  in maniera non "esplicita", comunque 

"comparativa". In tutti i settori esiste la concorrenza. Forti delle nostre competenze, dobbiamo 

lanciare con forza il messaggio che "le nostre quote sono migliori della concorrenza". Senza 

dimenticare di ribadire con grande determinazione, la preparazione professionale dovuta e 

giustamente imposta dall'Ordine riguardo all'aggiornamento tecnico continuo che messo bene in 

evidenza è cosa ben distante da quanto offrono le associazioni e/o da stregoni di passaggio. 

In un mondo che va sempre più veloce, dove la soglia d'attenzione che si dedica a un messaggio, 

ma non solo, è sempre più bassa, superficiale e limitata nel tempo (sia questo trasmesso attraverso 

un articolo di giornale, radio, tv o altro), la chiave vincente è quella di proporsi con modi di 

comunicazione "veloci" (velocissimi), diversificati e sempre nuovi, curiosi e ... "diversi" , 

addirittura alternativi. 

Il progetto di comunicazione - che dovrà di massima considerare i precetti di cui sopra -dovrebbe 

essere declinato secondo tre filoni di attività: 

1 — Comunicazione tradizionale, attraverso media quali quotidiani, periodici, radio e tv, con le 

seguenti caratteristiche: 

• Svolgimento di azioni pubblicitarie "tradizionali" (es. su radio, quotidiani e televisione); 

• Svolgimento azioni pubblicitarie e attività di comunicazione attraverso canali "fisici" (es. 

sponsorizzazione su cartelloni, etc.!); 

• Svolgimento altre azioni di comunicazione su media tradizionali (es articoli sul giornale, 

ma non solo es: interviste su giornali, radio, tv). 

2 — Comunicazione contemporanea, attraverso internet (siti web e blog) con le seguenti 

caratteristiche: 

• Utilizzo di internet e pubblicità sui siti web (ad es. attraverso banner); 

• Comunicazione tramite articoli e contenuti editoriali su media quali siti web e blog. 
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In queste note viene rappresentata l’operatività svolta dal Consiglio nell’anno 2018 nelle 

caratteristiche attività istituzionali (attività inerente la formazione professionale continua, attività 

inerente i procedimenti disciplinari, attività di opinamento delle parcelle, gestione dell’Albo, ecc.), 

come di seguito dettagliatamente illustrato 
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FRONT OFFICE  

 

La Segreteria nel corso del 2018 ha consentito lo svolgimento di tutte le attività relative ai 

nostri Iscritti all’Albo che al 31/12/2018 erano n. 2550 (di cui n. 2531 Iscritti alla Sezione A e n. 

19 Iscritti alla Sezione B) e gli Iscritti all’Elenco Speciale Sezione A erano n. 28, per un totale di 

n.2.578, suddivisi come segue: 

 

  

 

  

 

    

 

Numero STP: 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

SITUAZIONE ISCRITTI  

ALBO Iscritti Sezione A: 2531 
Iscritti Sezione B: 19 
Uomini: 1464 
Donne: 1086 

ELENCO SPECIALE Iscritti Sezione A: 28 
Iscritti Sezione B: 0 
Uomini: 16 

Donne: 12 

RIPARTIZIONE PER ETA’  

ETA' ALBO ELENCO SPECIALE 

< = 40        499 4 

> 40 < 50        616 4 

> = 50 1435 20 

SITUAZIONE PRATICANTI 

Praticanti effettivi al 31/12/2018 123 

RIPARTIZIONE PER GENERE 
Uomini: 71 

Donne: 52 

RIPARTIZIONE PER ETA’  

ETA' TIROCINANTI 

< = 25 38 

> 25 < = 40 76 

> 40 9 
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TECNOLOGIE INFORMATICHE DELL’ORDINE 
 

- SITO WEB 

- COMUNICAZIONE SETTIMANALE 

- COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 

- NUMERO DEI FILE DEI MATERIALI SCARICATI E VISUALIZZATI 

Le nuove tecnologie sono sempre più importanti per lo svolgimento della nostra attività.   Un 

punto di riferimento e di lavoro è il sito dell’Ordine con aggiornamenti di notizie di Enti ed 

Istituzioni che in tempo reale ci informano, sezioni specifiche dove trovare e scaricare moduli, 

accesso al calendario e prenotazione eventi al portale tramite il portale Formazione Professionale 

Continua Unificata e tutte le informazioni relative alle attività delle nostre Commissioni.  

Il nostro sito web è anche la piattaforma per sondaggi come quello della Commissione 

Rendicontazione di Sostenibilità di marzo 2018 e viene costantemente arricchito con ulteriori 

servizi. 

Di seguito il riepilogo mensile degli accessi dell’anno 2018 comparato con l’anno 2017 da cui 

si denota una diminuzione dei  contatti dovuta al fatto che gli eventi formativi sono gestiti 

direttamente nel Portale Professionale Continua Unificata. 
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La comunicazione settimanale a cura del nostro Ordine dedicata a provvedimenti, notizie 

e scadenze di particolare interesse viene inviata a tutti gli Iscritti all’Ordine di Bologna ed anche 

a tutti gli altri Ordini di Italia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’Allegato 1 abbiamo indicato i primi 20 file relativi alle statistiche dei materiali scaricati e 

visualizzati sul sito dell’Ordine nel 2018. 
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MEDIA MENSILE APERTURA CIRCOLARE  

Mese Inviate Aperte Cliccate 

Gennaio 2519 1093 428 

Febbraio 2511 992 354 

Marzo 2509 955 301 

Aprile 2547 947 264 

Maggio 2549 890 234 

Giugno 3197 1087 232 

Luglio 2557 859 199 

Agosto 0 0 0 

Settembre 2561 1013 353 

Ottobre 2558 1011 368 

Novembre 2556 1051 479 

Dicembre 2554 1089 402 
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Da giugno 2017 con l’intento di far conoscere agli Iscritti l’attività del Consiglio è nata la 

Comunicazione del Presidente  

Nel 2018 sono state inviate due comunicazioni. 

 

MEDIA MENSILE APERTURA  
COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

Mese Inviate Aperte 

Febbraio (16/2/18) 2.507 1162 

Maggio (09/5/18) 2547 1154 
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DEONTOLOGIA PROFESSIONALE E DISCIPLINA 

 

Il rispetto delle norme deontologiche deve essere sempre un elemento imprescindibile nello 

svolgimento della nostra attività e motivo dell’esistenza dell’Ordine stesso anche mediante 

l’esercizio dell’azione disciplinare. 

L’attività disciplinare è svolta dal Consiglio di Disciplina insediato il 4 aprile 2017.  

  L’attività disciplinare svolta sino al 31/12/2018 si può così sintetizzare:  

- Procedimenti aperti: 166 (esclusi i procedimenti per morosità) 

- Procedimenti archiviati: 40 

- Procedimenti conclusi: 144 

- Procedimenti aperti e chiusi nell’anno: 134  

- Procedimenti aperti per morosità: 6 

-  Procedimenti archiviati per morosità: 3 

- Procedimenti conclusi per morosità:6 

- Sanzioni irrogate per morosità: 2 sospensioni e 1 cancellazioni 

 
La Direzione Regionale delle Entrate ha inviato 11 segnalazioni/esposti nei confronti di 

Iscritti che hanno inviato tardivamente (o omesso di inviare) le dichiarazioni dei redditi. Tali 

segnalazioni sono state archiviate perché non si è ravvisata nessuna violazione di tipo 

deontologico. 
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

 

     In data 31.1.2019, Il Consiglio dell’Ordine di Bologna ha approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 

8, della legge 190/2012, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(d’ora innanzi anche PTPCT), per il triennio 2019-2021, redatto dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Dott. Antonello Montanari, Consigliere 

dell’Ordine di Bologna, di concerto con gli organi di vertice e con la preziosa collaborazione del 

personale dipendente. 

Le indicazioni contenute nel predetto documento sono state elaborate in una logica di continuità 

rispetto a quanto previsto e sviluppato nei documenti precedenti e si configurano in termini di 

aggiornamento degli stessi tenuto conto delle caratteristiche organizzative e dimensionali 

dell’Ordine di Bologna. 

In sintesi il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza si prefigge i 

seguenti obiettivi, coerentemente alle indicazioni strategiche provenienti dal Piano Nazionale 

Anticorruzione e dalle organizzazioni internazionali: 

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

• creare un contesto ambientale sfavorevole alla corruzione elevando il livello di 

trasparenza; 

• stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione nella sua 

accezione più ampia, promuovendo comportamenti virtuosi; 

• superare la logica meramente adempimentale, ponendosi in una prospettiva di 

orientamento al risultato. 

  Il PTPCT rappresenta, in definitiva, lo strumento attraverso il quale l’Ordine descrive il 

“processo” finalizzato ad implementare una strategia di prevenzione della corruzione tramite 

azioni capaci di ridurre significativamente il rischio di comportamenti corruttivi attraverso, 

quindi, un processo di analisi del fenomeno corruttivo nella sua accezione più ampia e di 

successiva identificazione, attuazione e monitoraggio di un sistema di prevenzione della 

corruzione e a tutela della trasparenza nell’ambito dell’Ordine. 

L’adozione del Piano, peraltro, non si configura come un’attività una tantum bensì come un 

processo ciclico in cui gli strumenti e i relativi contenuti vengono via via affinati, modificati o 

sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione e all’evoluzione organizzativa.  
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Il triennio 2019-2021 costituirà per l’Ordine un periodo di monitoraggio e di consolidamento 

della strategia di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza, disegnata sin 

dal triennio 2015-2017, con l’obiettivo di superare l’approccio formalistico basato esclusivamente 

sulla “cultura dell’adempimento normativo”.  

In conclusione, il PTPCT deve essere vissuto come un’opportunità di cambiamento reale, 

d’innovazione dei processi organizzativi e di rafforzamento dei presidi di prevenzione della 

corruzione e non già come un mero adempimento burocratico. 

Da ultimo si ricorda che Il PTPCT, unitamente alla “Relazione Consuntiva del Responsabile al 

piano per la prevenzione della Prevenzione e per il rispetto e la promozione della Trasparenza 

2018/2020” inerente l’attività svolta nel corso del 2018, è stata pubblicata sul sito Web 

dell’Ordine, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente - Altri Contenuti-

Corruzione”. 
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COMMISSIONI DI STUDIO E ISTITUZIONALI 

 

Nel 2018 le Commissioni di Studio regolarmente costituite sono 43 e Commissioni 

Istituzionali sono 19. 

Le Commissioni di Studio sono costituite da 590 componenti e 43 presidenti. 

Alle Commissioni Istituzionali partecipano 140 componenti e 19 presidenti. 

Corre l’obbligo in questa relazione evidenziare il lavoro svolto da quasi 730 Colleghi 

impegnati nelle Commissioni di Studio del nostro Ordine. Una squadra varia nelle sfere 

professionali e nella composizione anagrafica, fortemente motivata.  La loro opera, svolta 

gratuitamente con passione e competenza, costituisce un vero e proprio fiore all’occhiello 

dell’Ordine e si è rivelata importante in tema di consultazioni a livello nazionale come per 

l’aggiornamento professionale di tutti gli Iscritti. 

E’ grazie a questi Colleghi che il nostro Ordine afferma la propria autorevolezza e 

professionalità presso le istituzioni e, oggi, anche su tutto il territorio, grazie ai collegamenti con 

e attraverso il Consiglio Nazionale. 

L’Ordine ha deliberato e costituito all’inizio dell’anno 2018 una Commissione Istituzionale 

Giovani al proprio interno, composta da 21 Dottori Commercialisti under 35. 

La Commissione persegue il fine di avvicinare i giovani colleghi alla vita ordinistica 

consegnando loro uno spazio e un canale di comunicazione tramite il quale poter contribuire allo 

sviluppo della nostra professione,  

Al fine di coadiuvare le imprese del territorio ad affrontare le sfide del mercato globale    le  

Commissioni appartenenti all’area Internazionalizzazione continuano la loro attività informativa 

tramite gli incontri del  05 giugno 2018    dal titolo “Focus Albania - Opportunità di 

Internazionalizzazione nell’Area Balcanica ” e dell’08 novembre 2018 dal titolo “ Focus Stati Uniti di 

America Opportunità di internazionalizzazione e sviluppo commerciale” .  Dal 3 al 10 novembre 2018 si è 

svolto a Sidney il World Congress of Accountants, la più importante conferenza contabile a livello 

mondiale che si tiene ogni 4 anni e riunisce più di 6.000 professionisti per discutere e costruire la 

road map della professione per i prossimi quattro anni.  Il nostro Ordine ha partecipato al 

congresso mondiale WCOA 2018   grazie ad un importante contributo che ha permesso di  

finanziare la partecipazione al di un giovane Collega di età inferiore ai 35 anni iscritto all’ODCEC 

di Bologna, che ha preso parte  attivamente parte all’evento ed alle manifestazioni ad esso 

collegate con una  relazione in rappresentanza dell’ODCEC di Bologna. 
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Il Consiglio Nazionale ha concesso il patrocinio gratuito ai seguenti convegni: 

- 05 Luglio 2018   I giovani e la professione proposte di innovazione in chiave digitale 

per servizi integrati e crescita internazionale   convegno   di studi organizzato dalla 

Commissione Giovani con la partecipazione del Consigliere Nazionale Dott. Alessandro 

Solidoro. 

- 17 Settembre 2018    Bitcoin, Blockchain e Criptovalute: principi di funzionamento, 

potenzialità investigative, aspetti giuridici e fiscali   convegno   di studi organizzato dalla 

Commissione Commercialista 4.0 con la partecipazione del Consigliere Nazionale Dott.  

Andrea Foschi. 

- 22 novembre 2018 Ancor prima della “maggior età” è già tempo di riforma per le Società 

tra professionisti?”   convegno di studi organizzato dalla Commissione Istituzionale Società 

tra Professionisti. 

 

Il Consiglio Nazionale ha concesso il patrocinio gratuito ed un contributo per: 

- 19 ottobre 2018    I Referenti degli Organismi dei Commercialisti della Regione Emilia 

Romagna e del Nord a Convegno a Bologna convegno di studi con la partecipazione del 

Consigliere Nazionale Dott.  Andrea Foschi 

- Progetto Scuola: un progetto iniziato nel 2017 rivolto a portare a conoscenza degli alunni la 

figura del commercialista trattando concetti di professionalità, di legalità fiscale e lotta 

all'evasione e potenziare i rapporti con quegli Istituti Scolastici che già propongono ai propri 

studenti periodi di praticantato presso commercialisti durante l'anno.  

Per il raggiungimento di tale risultato l’Ordine ha organizzato un ciclo di incontri con gli 

studenti e i professori, con la partecipazione di colleghi commercialisti iscritti all’Ordine di 

Bologna, nonché la Commissione Istituzionale “Rendicontazione di Sostenibilità”, la 

Commissione di studio “Sintomi della crisi: ruolo del professionista” dell’Ordine di Bologna 

e il patrocinio del Comune di Bologna oltre che delle autorità competenti e le forze dell’ordine 

Si riporta la sintesi degli incontri presso le scuole: 

 

 data durata istituto classe n. studenti 

1 22/01/20
18 

 

3h Istituto Manzoni V 90 

2 08/02/20
1888 

2h Istituto Salesiani V 30 

3 17/02/20
18 

2h Istituto Salesiani IV 30 

4 16/02/20
18 

2h Istituto Salvemini V 60 

5 13/02/20
18 

2h Sant'Alberto Magno IV-V 30 
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6 26/02/20
18 

2h IS Manfredi Tanari V 70 

7 06/03/20
18 

2h IIS Mattei - San Lazzaro V 90 

8 21/11/20
18 

1h ITC ITG Crescenzi 
Pacinotti 

IV 50 

9 23/11/20
18 

2h ITC ITG Crescenzi 
Pacinotti 

IV 25 

10 30/11/20
18 

2h ITC ITG Crescenzi 
Pacinotti 

V 25 

     500 

 

Gli eventi si sono tenuti in data 12 gennaio 2018 dal titolo Un nuovo paradigma di gestione delle imprese 

alla luce della Legge 19 ottobre 2017, n. 155: i principi di comportamento di amministratori ed organi di controllo, 

e il 21 febbraio 2018 si è tenuto l'evento speciale del Duse sul tema della legalità Il valore sociale 

delle imprese e le conseguenze delle infiltrazioni criminali: l’alterazione delle regole del mercato, del lavoro e della 

libera concorrenza,  con la partecipazione di giornalisti, imprenditori e forze dell'ordine a cui hanno 

presenziato circa 700 studenti. 

Nel 2018 l’attività delle Commissioni ha redatto i seguenti elaborati:  

• Quaderno n.1 "Linee Guida per l’attività di consulente tecnico di ufficio e di parte nei 

procedimenti civili e penali a cura della Commissione Consulenze Tecniche, Perizie e CTU 

• Quaderno n.2 " POLIZZE UNIT LINKED ED INDEX LINKED Aspetti civilistici e 

tributari” a cura della Commissione Tutela dei Patrimoni - Rapporti Contrattuali Tipici e Atipi 

(TRUST e altri) 

• Newsletter di Fiscalità Internazionale 2018 a cura della Commissione di Fiscalità 

Internazionale 

  

COMMISSIONE ISTITUZIONALE LIQUIDAZIONE PARCELLE 

 

Il lavoro e l’impegno delle cinque Commissioni Liquidazione Parcelle è sempre notevole e 

numerose le riunioni o gli incontri dei vari componenti soprattutto per la complessità delle 

richieste di pareri di congruità, degli onorari in base al D.M. 140/2012. 

OPINAMENTI 

 

Nel corso dell’anno 2018 sono stati depositati all’Ordine DCEC di Bologna n. 26 pareri di 

liquidazione parcelle da n. 26 professionisti Iscritti all’Ordine. 

Sono state regolarmente visionate ed opinate dalle cinque Commissioni Liquidazione 

Parcelle n. 18 notule per un ammontare di importo opinato pari ad € 577.077,04 a fronte del 

quale sono stati incassati Proventi liquidazione e diritti di segreteria per un totale di € 1.379,50. 
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RICORSI IN PREVENZIONE  

 

Nel corso dell’anno 2018 sono stati depositati all’Ordine DCEC di Bologna n.4  Ricorsi in 

Prevenzione di cui uno archiviato. 

COMMISSIONE ISTUTUZIONALE INCOMPATIBILITÀ EX ART. 4 

DECRETO LEGISLATIVO 28/06/2005, N.139  

 

La Commissione Istituzionale “Incompatibilità ex Art. 4 Decreto Legislativo 28/06/2005, 

n.139” ha esaminato nel 2018 n. 3 casi che ha portato all’archiviazione degli stessi. 

COMITATO PARI OPPORTUNITA’  

 

Nel quadro dell’attività orientata alla valorizzazione della parità di genere, il CPO ha 

promosso iniziative volte all’acquisizione di una maggiore consapevolezza del proprio ruolo e 

posizionamento professionale nel mutato contesto economico. 

In data 12 gennaio 2018 su “Il Sole 24 ore enti locali” un articolo sulle “Quote di genere da 

tutelare”. 

In data 20 febbraio 2018, si è tenuta la Visita al Monte del Matrimonio,  Istituto di previdenza 

per la famiglia fondato nel 1583, antica istituzione bolognese tutt’ora in attività, sorta al fine di 

costituire una originale ed attraente forma di risparmio progressivo per il futuro dei giovani. 

In data 8 marzo 2018, si è tenuto, in collaborazione con l’Ordine degli Avvocati, un convegno 

sull’importanza e sul profilo dirimente della donna. 

In data 21 marzo 2018, ha partecipato all’evento organizzato dall’Ordine di Milano, 

presieduto dalla Dr.ssa Marcella Caradonna, sul tema della violenza alle donne intitolato “I 

commercialisti nella Società civile. Focus economico e legislativo nel contrasto alla violenza sulle 

donne” con il 

patrocinio del Consiglio Nazionale Dottori. 

In data 1 marzo 2018, è stato presentato all’Ordine il corso “La business etiquette & il public 

speaking elegante”, organizzato insieme a Etiquette Italy ed alla Fondazione dei Dottori 

Commercialisti di Bologna. Il corso si è tenuto il giorno 29 marzo 2018. 

In data 18 aprile 2018 , il CPO ha partecipato alla cena, tenutasi a Fico Italy, organizzata dalla 

associazione “Susan G. Komen”. 
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In data 23 settembre 2018, il CPO ha partecipato alla corsa “Race for the cure” organizzata 

dalla associazione “ Susan G. Komen”. Commercialisti, al quale ha partecipato una nostra 

delegazione di Bologna. 

SAF EMILIA ROMAGNA 

 

Il Consiglio Nazionale della professione ha approvato nel 2015 un progetto finalizzato alla 

costituzione su tutto il territorio nazionale delle scuole di alta formazione per la promozione di 

percorsi formativi altamente qualificati. 

Per la realizzazione delle SAF, il Consiglio Nazionale ha individuato undici macro-aree 

territoriali nell’ambio delle quali sono nate le scuole che per i primi due anni di start up verranno 

finanziate dal Consiglio nazionale. 

È stato costituto un “Coordinamento permanente SAF”, del quale fanno parte un 

rappresentante per ciascuna macro-area/SAF; il Presidente e due consiglieri del Consiglio 

Nazionale dei commercialisti e due rappresentanti della Fondazione Nazionale Commercialisti 

espressi dal CdA in carica. 

In data 21 novembre 2015 è stata costituita la Scuola di Alta Formazione dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili dell’Emilia Romagna – SAF Emilia Romagna. 

Essa ha come obbiettivo la valorizzazione e la tutela della figura professionale del Dottore 

Commercialista e dell’Esperto Contabile attraverso la progettazione di percorsi formativi 

altamente qualificati, tali da garantire il mantenimento delle competenze e delle le capacità 

professionali. 

Gli attuali organi della SAF Emilia Romagna come da delibera dell’Assemblea del 28 febbraio 

2017 sono così composti: 

Comitato Esecutivo 

• REGGIO EMILIA: Corrado Baldini – Presidente 
• RAVENNA: Maurizio Ragno 
• FORLI’: Elisa Toni 
• PARMA: Massimiliano Vignetti 
• BOLOGNA: Gian Luca Nanni Costa 

Comitato Scientifico (referenti ODCEC) 

• PIACENZA: Stefano Lunati – Coordinatore 
• PARMA: Nicola Rinaldi 
• REGGIO EMILIA: Aspro Mondadori 
• RAVENNA: Roberto Bianchi 
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• MODENA: Gian Luigi Fiacchi 
• RIMINI: Filippo Ricci 
• FERRARA: Riccardo Carrà 
• BOLOGNA: Marco Vinicio Susanna 
• FORLI’ CESENA: Giorgio Gavelli 

 

Comitato Scientifico (referenti Università) 

• PARMA: Pier Luigi Marchini 
• REGGIO EMILIA e MODENA: Mauro Zavani 
• PIACENZA: Anna Maria Fellegara 
• FERRARA: Salvatore Madonna 
• BOLOGNA: Antonio Matacena – Marco Maria Mattei 

Collegio dei Revisori 

• MODENA: Deborah Righetti – Presidente 
• RIMINI: Vittorio Betti – Effettivo 
• BOLOGNA: Isabella Boselli – Effettivo 
• FERRARA: Laura Furini – Supplente 
• PIACENZA: Luigi Anceschi – Supplente 

Gli Organi della SAF durano in carica quattro anni e comunque fino alla scadenza dei Consigli 

degli Ordini territoriali. 

In data 20 Aprile us è stato riservato un intervento nel corso dell’assemblea dell’Ordine nel 

quale è stata presentata l’attività della SAF sul territorio e anticipati corsi organizzati dal Comitato 

Scientifico; l’attività formativa svolta dalla Saf Emilia Romagna è consultabile sul sito 

www.safemiliaromagna.it . 

CODER  

In data 1° marzo  2018 il Coder ha organizzato un Convegno, patrocinato dal Consiglio 

Nazionale, dal titolo “Presentazione Desk Brasile”; in data 26 marzo 2018 presso la sede dell’Ordine 

si è tenuto un seminario dedicato ai Consigli degli Ordine dell’Emilia Romagna ed ai relativi 

Consigli di Disciplina dal titolo “I nuovi Consigli di Disciplina e la Riforma del Sistema Disciplinare e dei Codici 

Deontologici nelle libere professioni dopo la L.14 settembre 2011 n.148 e al L. n.247 del 2012: Illeciti, Sanzioni, 

Provvedimento.” 

In data 12 giugno 2018 il Coder ha siglato un protocollo d’Intesa  Protocollo Esecutivo tra 

l’Agenzia delle Entrate – Direzione Regionale d Bologna e il Coordinamento Regionale degli 

ODCEC  per designazione tavolo tecnico congiunto. 

http://www.safemiliaromagna.it/
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Infine, in collaborazione con il Consiglio Nazionale, ha organizzato il Seminario di 

aggiornamento e approfondimento professionale in materia di diritto del lavoro trasmesso in 

streamig negli Ordini della Regione. 

 

OCC ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA 

SOVRAINDEBITAMENTO BOLOGNA 

 

Il Ministero della Giustizia, in data 24 ottobre 2015, ha disposto l'iscrizione dell'Organismo 

di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento, costituito presso l'Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna, al numero progressivo 2, nella sezione A del 

Registro ministeriale degli Organismi autorizzati alla gestione della crisi da sovraindebitamento, 

ai sensi dell'art. 4, comma 2, del Decreto Ministeriale 24 settembre 2014 n. 202. 

Il Referente dell'Organismo, ai sensi dell'art. 4 lett. b) del D.M. 202/14, è il Dott. Adolfo 

Barbieri, la Segreteria Amministrativa ha sede presso l’Ordine, Piazza De’ Calderini n. 2 in 

Bologna ed è aperta al pubblico il mercoledì ed il venerdì dalle ore 10,30 alle ore 12,30. 

Nel registro tenuto presso l’Organismo al 31/12/2018 sono stati Iscritti n.118 gestori della 

crisi, Nel corso del 2018 le pratiche presentate sono state n.106, nello specifico: 

• N.63 istanze prevedevano una tipologia di procedimento quale l’accordo, mentre n.41 il 

piano del consumatore.  

• N.2 istanze provenienti dalla Cancellaria del Tribunale di Bologna risultano tuttora prive 

dei dati necessari per una corretta categorizzazione.  

• N.85 sono state valutate come assumibili: n.39 istanze prevedevano una tipologia di 

procedimento quale l’accordo, mentre n.28 il piano del consumatore e n.18 la liquidazione 

del patrimonio.   

In data 10 maggio  2018 si è tenuto il convegno dal titolo  La Composizione della Crisi da 

Sovraindebitamento aspetti operativi il paino del consumatore a Cura della Commissione di Studi 

OCC. 

In data 13 luglio 2018 è stato siglato un protocollo con la Città Metropolitana al fine di  

definire, nell'ambito dell'O.C.C. costituito presso l'Ordine Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Bologna, una prima fase di accoglienza e ricevimento attraverso uno sportello 

pubblico promosso da Città metropolitana di Bologna e Comune di Bologna 

Sul tema del Sovraindebitamento è stato organizzato dall’OCI – Osservatorio sulle crisi di 

impresa, presso le sedi dell’Ordine, un ciclo di tre incontri (21, 22 e 23 settembre 2018) ad 
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ingresso libero dal titolo “InsolvenzFest – Dialoghi pubblici interdisciplinari sull’insolvenza - La 

Geografia dei Debiti”. La settima edizione ha trattato temi del debito delle insolvenze, delle crisi 

d'impresa, della moneta, del sovraindebitamento dei consumatori, dei debiti pubblici, della 

concorrenza delle imprese criminali, degli inadempimenti nei mercati finanziari, del debito 

sanitario e alimentare e dell'indebitamento delle giovani generazioni. 

In data 19 ottobre 2018 si è tenuto il convegno dal titolo I Referenti degli Organismi dei 

Commercialisti della Regione Emilia Romagna e del Nord a Convegno a Bologna a cura 

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna. 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 

 

L’attività di formazione professionale è stata gestita nel 2018 ampliando il calendario degli 

eventi formativi per consentire ai Colleghi di aggiornare il loro livello di conoscenze con una varia 

scelta di eventi e con una maggiore facilità di fruizione come ad esempio le Pillole o i Corsi 

composti da più giornate. 

La formazione obbligatoria a carico dell'Ordine è stata un risultato molto soddisfacente il cui 

merito è solo ed esclusivamente Vostro (ovvero di quei Colleghi che tanto tempo hanno speso e 

tante energie hanno profuso per organizzare attraverso il lavoro delle commissioni i convegni a 

cui numerosi avete partecipato). 

I dati dell’offerta formativa vengono riassunti nell’allegato 2 alla relazione. 

Alcuni nostri convegni sono stati trasmessi in diretta streaming fruibili in modalità e-learning  

degli Iscritti: 

 

CONVEGNO DATA NUMERO ISCRITTI  

IN DIRETTA 

STREAMING 

L’Agenzia delle Entrate 

Emilia Romagna e l’ODCEC 

di Bologna si confrontano 

Novità Fiscali e temi 

d’interesse 

28/05/2018 79 

Novità ed Agevolazioni sulle 

Dichiarazioni 2018 

13/06/2018 41 

Novità Fiscali di periodo e i 

controlli sulle Dichiarazioni 

dei Redditi 2018 

27/09/2018 38 
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In totale gli eventi organizzati dall’ Ordine hanno determinato il seguente numero di ore 

formative:   

 

FORMAZIONE   2017       2018 

Eventi gratuiti   172             149 

Evento a pagamento  368             411 

Crediti Formativi gratuiti 501            538 

Crediti Formativi 

pagamento 
 1104            1789 

Offerta formativa pro 

capite (iscritti con 

obbligo FPC) 

146,46              109,50 

 Offerta formativa pro 

capite (totale iscritti) 
 132,07              100,55 

 

 

Queste le ore di formazione in aula, a cui va aggiunto l’inserimento   della formazione e-learning 

per consentire l'assolvimento dell'obbligo anche dallo studio o da casa tramite la piattaforma 

CONCERTO, disponibile dal 2013. 

 

 

Piattaforma 

CONCERTO  

Corsi Erogati 10.519  

Crediti Erogati 857  

Utenti Singoli 2018 12  
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Nel 2018 n.4 Convegni presso la sede dell’Ordine sono stati trasmessi in diretta streaming nelle 

sedi di Imola,  Sasso Marconi e Pieve di Cento.  

 

CONVEGNO DATA UTENTI 

Deontologia e Revisione 
Legale - Deontologia 
professionale e indipendenza 

 
06/07/2018 

 107 

Responsabilità del Collegio 
Sindacale e Coperture 
Assicurative 

11/09/2018 20 

 Il Titolare Effettivo Nella 
Normativa Antiriciclaggio ei 
Nuovi Obblighi per le Imprese 
e per I Trust in Ordine alla 
Conservazione e 
Comunicazione Dei Dati 

27/11/2018 26 

Focus sulla Cassa di 
Previdenza Dei Dottori 
Commercialisti  

18/12/2018 10 
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RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI 

Una collaborazione stretta con le Istituzioni ci ha permesso di presentare convegni tenuti 

direttamente o in condivisione con l’Agenzia delle Entrate, la DRE, la Guardia Di Finanza, 

Equitalia e la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bologna e il Comune di Bologna. 

Si ricordano i Protocolli siglati tra le Istituzioni ed il nostro Ordine: 

• 04-04-2018  Accordo Collaborazione Federmanager Bologna Ravenna  per commissioni 

di studio e convegni. 

• 25-05-2018 : Convenzione  Tribunale PCT Standard   nell’ambito del Progetto “PCT 

avanzato” per informatizzare l’albo CTU e creare le anagrafiche dei professionisti . 

• 25-05-2018: Fico nell’ambito della Formazione e convegni. 

• 13-07-2018 protocollo con la Città Metropolitana per sportello OCC. 

• 20-11-2018: Associazione “Volabo” ente gestore del CSV della Città Metropolitana di 

Bologna    nell’ambito della Formazione e tavolo tecnico Terzo Settore. 

 

COMUNE DI BOLOGNA 

 

Continua nel 2018 la collaborazione con il Progetto Giovani che contribuisce ad accrescere 

la visibilità e il prestigio del nostro Ordine attraverso la collaborazione con le istituzioni locali, ci 

ha consentito di dare informazioni ai giovani sul no profit e sull’ingresso nel mondo del lavoro e 

delle professioni istituendo con l’aiuto dei Colleghi uno sportello informativo presso Palazzo 

D’Accursio  a cura della Commissione Enti no Profit. 

CAMERA DI COMMERCIO DI BOLOGNA 

 

Un importante contatto prosegue con la Camera di Commercio di Bologna, soprattutto con 

il Conservatore del Registro delle Imprese per migliorare le operatività e segnalare le criticità 

nell’ambito degli invii e delle comunicazioni al Registro che vengono veicolati ai nostri Iscritti 

attraverso la comunicazione settimanale ed il sito dell’Ordine. 

TRIBUNALE E CORTE DI APPELLO  

 

Nel corso del 2018 sono proseguiti fruttuosamente i rapporti tra il nostro Ordine ed il 

Tribunale di Bologna; in particolare con la sezione fallimentare i cui magistrati, rinnovando la 
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fiducia nei confronti della nostra categoria, hanno continuato ad affidare la gestione dei 

procedimenti concorsuali solo a Colleghi Iscritti all’Ordine di Bologna. 

Dal 26 ottobre 2018 presso la Sala delle Colonne del Tribunale è operativo uno Sportello per 

fornire gratuitamente agli Amministratori di Sostegno e all’utenza informazioni sulle modalità di 

predisposizione del rendiconto e sulle tipologie di investimento nella procedura di 

Amministrazione di Sostegno grazie al contributo della Commissione di Studi Amministratore di 

Sostegno ed Eredità Giacente. 

GUARDIA DI FINANZA  

 

A luglio 2017 fu concordato l’obiettivo della rivisitazione della Convenzione fra Ordine, 

Fondazione e Comando Provinciale della GdF, per la partecipazione reciproca ad eventi e anche 

l’apertura di tavoli tecnici.  

In questi mesi si è concordato – preliminarmente -  di definire l’accordo di collaborazione a 

livello regionale del  coordinamento degli Ordini (CODER) e Guardia di Finanza Comando 

Regione Emilia Romagna.  Di seguito potrà essere aggiornato quello a livello provinciale. 

 

MEF DIPARTIMENTO DELLE FINANZE  

 

Nel 2018 è stato siglato un Protocollo d'intesa MEF-CNDCEC per il riconoscimento 

dell'equipollenza della formazione assolta dagli iscritti negli albi dei dottori commercialisti e degli 

esperti contabili ai fini dell'adempimento dell'obbligo formativo dei revisori legali. 

Nel protocollo di intesa sono state definite le modalità operative attraverso le quali il 

Consiglio Nazionale procederà all’accreditamento degli eventi formativi ai fini del 

riconoscimento dell’equipollenza e le modalità attraverso le quali gli Ordini, per il tramite del 

Consiglio Nazionale, trasmetteranno annualmente al Ministero i dati relativi all’assolvimento 

dell’obbligo formativo da parte dei propri iscritti. 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE   

In data 1 febbraio 2018 ha assunto l’incarico di Direttore Regionale dell’Agenzia delle Entrate 

la Dott.ssa Rossella Orlandi con la quale sono proseguiti i contatti istituzionali ed operativi  per 

confronti tecnici sulle problematiche di interesse. 

In data 28 maggio 2018  si è svolto il convegno istituzionale  in programma ogni anno dal 

titolo “L’Agenzia delle Entrate Emilia Romagna e L’ODCEC di Bologna si confrontano 
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Novità Fiscali e temi di interesse” in collaborazione con la Commissione Rapporti con 

l’Agenzia delle Entrate con la partecipazione della Dott.ssa Rossella Orlandi  e dei Funzionari   

Dott.ssa Sonia Tripaldi, Dott.ssa Barbara Scarpa,  Dott.ssa Maria D’Amato Santelia, Dott. 

Antonio Cologno e  Dott.ssa Francesca Roselli.  

Continuiamo a partecipare al “COMITATO CONSULTIVO TECNICO DELLA 

DIREZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA UFFICIO PROVINCIALE 

/TERRITORIO” dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (BDQ OMI) che tratta i dati 

relativi all’aggiornamento della Banca Dati dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare. Nella 

riunione convocata il giorno 24 luglio 2018 presso l’Ufficio Provinciale di Bologna – Territorio 

– il Comitato si è riunito per la formazione della BDQ OMI del 1° Semestre 2018 con lo scopo 

di illustrare composizione e dinamiche del mercato residenziale della Provincia di Bologna. Sono 

stati analizzati i principali dati strutturali del mercato delle abitazioni rilevati dall’Osservatorio del 

mercato immobiliare con approfondimenti sul capoluogo. 

Osservatorio Regionale 

L’Ordine di Bologna continua a partecipare all’Osservatorio Regionale presso la Direzione 

Regionale Emilia Romagna dell’Agenzia delle Entrate. Durante la riunione tenutesi il    14 

dicembre 2018  le tematiche oggetto di confronto sono state: 

• Fattura elettronica 

• Cup Convenzioni 

• La Carte dei Servizi 

• Servizi erogati e Civis  

• Contratti di locazione registrati telematicamente. 

La Direzione Regionale ha ringraziato i Rappresentanti degli ordini professionali e 

associazioni di categoria intervenuti, per i risultati raggiunti nel 2018 in tema di utilizzo dei canali 

telematici, precisando che i continui passi avanti rappresentano motivo di soddisfazione 

reciproca.  

EQUIPRO 

 

In data 12 febbraio e 5 marzo 2018 in occasione dei Convegni organizzato dalla 

Commissione di Studi Accertamento e Riscossione “I Servizi Telematici dedicai ai Professionisti. 

Incontro con Agenzia delle Entrate – Riscossione “ sono state rese note le slide contenti le guide 

operative ai servizi Equipro. 
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SCUOLA DI ECONOMIA MANAGEMENT E STATISTICA 

 
Infine ricordo il rapporto con la Scuola di Economia Management e Statistica con la 

quale continuiamo e continueremo a portare avanti una stretta condivisione e collaborazione sia 

nell’organizzazione di convegni, master e tavole rotonde sia nella gestione ed indirizzo dei nostri 

tirocinanti. 

Nell’anno 2018 è stato creato un accordo tra l’Ordine ed il Dipartimento di Scienze Aziendali, 

ove l’Ordine si impegna a promuovere offerte di tirocinio all’interno degli Studi Professionali 

rivolte a studenti iscritti al II o III anno del CLEA, sempre nell’ottica di una maggiore e continua 

sinergia tra Ordine ed Università.  

 

Tirocinio 

È tuttora in vigenza la Convenzione quadro sottoscritta tra il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, il Ministero della Giustizia ed il Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili, ex art 6, comma 4, DPR 7 agosto 2012, n.137 che 

consente lo svolgimento dei sei mesi di tirocinio durante gli studi universitari, siglata lo scorso 31 

luglio 2015 tra il nostro Ordine e l’Università di Bologna. 

Con questa convenzione, il beneficio dell’inizio del tirocinio nel corso degli studi è stato 

esteso anche agli aspiranti esperti contabili per i quali sarà possibile svolgere sei mesi di tirocinio 

per l’accesso alla sezione B dell’albo nel corso dell’ultimo anno del percorso di laurea triennale. 

Con il Tribunale di Bologna, sezione fallimentare, sta proseguendo l’esperienza, prima in 

Italia, attraverso la quale un numero determinato di praticanti Dottori Commercialisti, possono 

svolgere un periodo di tirocinio della durata di un anno presso tali uffici. Tale periodo è stato, 

pertanto, riconosciuto dal nostro Consiglio al fine dell’integrazione della pratica, nonché 

dall’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna ai fini del tirocinio curriculare. 

Nell’ambito del Patto per la Giustizia è stato stipulato un protocollo con il Tribunale per 

inserire un praticante nell’Ufficio Tutele per coadiuvare il Giudice Tutelare nell’esame dei 

rendiconti presentati da soggetti non professionale che svolgono i compiti di tutori.  
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COMUNICAZIONI ISTITUZIONALI 

 
Si segnalano alcune interviste e alcune iniziative svolte dall’Ordine di Bologna e riprese dalla 

stampa riassunte nell’ allegato 3 alla relazione. 

Anche per l’anno 2018 abbiamo continuato a svolgere la nostra attività per qualificare e 

rendere sempre più visibili e riconoscibili le capacità professionali e le conoscenze scientifiche e 

tecniche degli Iscritti e promuovere l’immagine dell’Ordine accreditandolo presso il sistema 

informativo locale e nazionale come un importante presidio su questioni tecniche ed economiche 

del territorio.  

Il Consiglio dell’Ordine ha deliberato uno slogan pubblicitario a favore degli iscritti per 

l’utilizzo nel sito web, pagine social o in calce alle email. 

 

 

Si vuole per tanto ringraziare i Consiglieri dell’Ordine, il Collegio dei Revisori, il Consiglio di 

Disciplina, tutti i componenti delle Commissioni Istituzionali e di Studio, per la disponibilità e 

l’impegno profuso in questo periodo. 

RingraziandoVi per l’attenzione Vi invito, dopo aver ascoltato le relazioni del Tesoriere 

Benvenuto Suriano e del Presidente del Collegio dei Revisori Isabella Boselli, ad approvare il 

conto consuntivo 2018, che porgiamo oggi all’esame dell’Assemblea. 

Un ringraziamento anche a tutti i dipendenti dell’Ordine che, con il loro costante impegno 

e professionalità, consentono di svolgere efficacemente tutte le attività istituzionali. 

Un grazie sincero a tutti. 

IL PRESIDENTE 

  (Dott. Alessandro Bonazzi) 

http://app.mailvox.it/nl/pvyc40/ha0151/xrubci/ut/4/aHR0cDovL2FwcC5tYWlsdm94Lml0L3JzcC9wdnljNDAvY29udGVudC9zZW1icmFfdWd1YWxlX21hX25vbl9mdW56aW9uYV9vZGNlY19ib2xvZ25hLmpwZz9fZD00MzcmX2M9NTgyODZiZDM?_d=437&_c=5711431d

